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       Alla c.a. 
       Presidente della Giunta Regionale 
       Sen. Angelo Michele IORIO 
       Via Genova,11 –  CAMPOBASSO 
 
       Presidente del Consiglio Regionale 
       Dott. Mario PIETRACUPA 
       Via IV° Novembre,87 – CAMPOBASSO 
 
      p.c. Assessore Regionale agli Enti Locali 
       Dott. Antonio CHIEFFO 
       Viale Elena – CAMPOBASSO 
 
      p.c. Ministro per la Pubblica Amministrazione 
       Dott.  Filippo PATRONI GRIFFI 
       C.so Vittorio Emanuele II, 116 – R O M A 
 
 
Oggetto :  Riordino delle province e del sistema delle autonomie locali. D.L. 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito in legge n. 135 del 7 agosto 2012 pubblicata sulla G.U. n. 189 del 14.08.2012. 
Adempimenti delle Regioni. 
 
Prendo atto dell’avvenuta nomina della Conferenza Regionale delle Autonomie Locali ex-legge 
n.34 del 29.09.1999 e chiedo l’urgente convocazione di tale Organo per avviare la trattazione 
riferita al disposto dell’art. 17 della legge n. 135/2012 sul riordino delle province che dispone 
l’obbligo da parte delle medesima Conferenza di trasmettere alla Regione una proposta di riassetto 
amministrativo entro e non oltre il 3 ottobre prossimo. Entro pochi giorni le Amministrazioni 
Regionali dovranno inoltrare tale bozza di riordino delle province al Governo, che procederà con gli 
adempimenti di propria competenza, previa acquisizione del parere della Conferenza unificata Stato 
– Città – Enti Locali. L’omessa trasmissione della proposta di riordino non preclude al Governo di 
procedere al riordino istituzionale sancito dalla legge 135/2012. 
Pertanto, vista la ristrettezza dei termini di scadenza, sollecito il tempestivo insediamento della 
Conferenza delle Autonomie Locali demandando alla stessa il compito di formulare una rapida 
ipotesi di riassetto amministrativo, e convocando parallelamente la Commissione Consiliare con 
delega agli Enti Locali per avviare l’istruttoria sul riordino e anticipare i tempi previsti per l’inoltro 
della proposta al Consiglio dei Ministri, entro la prima decade di ottobre. 
E’ evidente che la definizione di un nuovo impianto istituzionale regionale deve tener conto delle 
prospettive del personale, dei servizi resi ai cittadini e del patrimonio pubblico da preservare. Così 
come può essere utile prefigurare già in questa fase la suddivisione del territorio regionale in Unioni 
di Comuni ai sensi dell’art. 19 della legge n. 135/12 che obbliga tutti i comuni italiani all’esercizio 
associato di almeno tre funzioni fondamentali dal 1 gennaio 2013 e di tutte le altre funzioni 
fondamentali, tranne una, entro il 1 gennaio 2014. Per gli enti inadempienti scattano i poteri 
sostitutivi previsti dall’art. 8 della legge 131/2003 in capo ai Prefetti, con conseguenti scelte di 
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associare i singoli comuni solo in applicazione di legge e non sulla base di un’istruttoria partecipata 
e democratica.  Ai  sensi del comma 1 del menzionato art. 19 della legge 135/12 le Regioni possono 
individuare un limite demografico superiore ai 10 mila abitanti per dette Unioni dei Comuni entro il 
30 settembre prossimo. 
Più in generale giungono a scadenza per gli Enti Locali alcuni obblighi sanciti dall’art. 2 comma 28 
legge 244/2007, dall’art. 2 comma 186 della legge 191/2009, dall’art. 14 del D.L. 78/2010, dall’art. 
33 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e da diversi richiami del D.L. n. 95/2012 in ordine al 
superamento definitivo delle Comunità Montane, alla gestione associata dei servizi comunali, alle 
Unioni dei Comuni e quindi alla questione complessiva dei livelli di governo del territorio. 
Spetta alla Conferenza Regionale delle Autonomie Locali in via preliminare e al Consiglio 
Regionale nella fase successiva approntare una nuova cornice istituzionale all’interno della quale 
agevolare la funzionalità e l’efficienza dei comuni con i contestuali benefici per i cittadini molisani. 
A tal proposito ho formalizzato apposita Mozione in Consiglio Regionale con previsione di 
suddivisione del territorio regionale in n. 17 Unioni dei Comuni e contestuale attribuzione di 
competenze, risorse e personale, delle disciolte Comunità Montane e Province, a tali nuovi Organi 
intermedi. 
Non trattare una materia di tale rilievo e delicatezza, o rinviare sine-die qualsiasi ipotesi di riordino 
amministrativo del Molise, non solo ci espone ai provvedimenti commissariali sostitutivi del 
Governo, ma lascia i nostri comuni in condizioni di precarietà ed incertezza con connesse 
disfunzioni e disservizi per le popolazioni locali. 
Distinti Saluti 
 
Campobasso, 13 settembre 2012  
 
        Michele Petraroia 


